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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1

agosto 2014, n. 1729

Disposizioni organizzative inerenti al “Piano di

Attuazione Regionale” della Regione Puglia per

l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di

Organismo Intermedio del PON YEI.

Gli Assessori al Lavoro, Politiche per il Lavoro Leo

Caroli, al Diritto allo Studio e alla Formazione Alba

Sasso, alle Politiche Giovanili Guglielmo Minervini,

allo Sviluppo Economico Loredana Capone, sulla

base dell’istruttoria espletata dai competenti Uffici

e confermata dai Dirigenti del Servizio Politiche per

il Lavoro, Formazione Professionale, Politiche Gio‐

vanili e Autorità di Gestione P.O. FSE, riferiscono:

VISTI

‐ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi‐

luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari

marittimi e la pesca e definisce disposizioni gene‐

rali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006

del Consiglio;

‐ il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 rela‐

tivo al Fondo sociale europeo e abrogante il Rego‐

lamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio che

sostiene, all’art. 16, l’”Iniziativa a favore dell’oc‐

cupazione giovanile per la lotta alla disoccupa‐

zione giovanile”;

‐ il Regolamento (UE ‐ EURATOM) n. 1311/2013 del

Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il

quadro finanziario pluriennale per il periodo

2014‐2020;

‐ la Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in

materia di promozione dell’occupazione”, la

Legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in

materia di riforma del mercato del lavoro in una

prospettiva di crescita” e l’Accordo Stato‐Regioni

del 24 gennaio 2013 “Linee guida in materia di

tirocini” che dettano disposizioni in merito al tiro‐

cinio;

‐ la Legge n. 64 del 6 marzo 2001, “Istituzione del

servizio civile nazionale” (con modifiche del

Decreto Legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito

con modificazioni dalla Legge 31 marzo 2005, n.

43) che istituisce e disciplina il servizio civile;

‐ la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di

“Coordinamento delle politiche riguardanti l’ap‐

partenenza dell’Italia alle Comunità europee e

all’adeguamento dell’ordinamento interno agli

atti normativi comunitari” con la quale all’articolo

5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attua‐

zione delle politiche comunitarie;

‐ la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. in

materia di “Interventi urgenti a sostegno dell’oc‐

cupazione” con la quale all’articolo 9 è stato isti‐

tuito il Fondo di rotazione per la Formazione Pro‐

fessionale e per l’accesso al Fondo Sociale

Europeo;

‐ il Decreto Legislativo n. 167 del 14 settembre

2011 “Testo unico dell’apprendistato, a norma

dell’articolo 1, comma 30, della Legge 24

dicembre 2007, n. 247” che disciplina il contratto

di apprendistato;

‐ il Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, conver‐

tito dalla Legge n. 99/2013 coordinato con la

Legge di conversione 9 agosto 2013, n. 99 (in

questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), che

interviene a sostegno dei “Primi interventi urgenti

per la promozione dell’occupazione, in particolare

giovanile, della coesione sociale, nonché in

materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e

altre misure finanziarie urgenti”;

‐ la Comunicazione della Commissione COM (2013)

144, relativa alla Youth Employment Initiative,

rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupa‐

zione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un

livello di disoccupazione giovanile superiore al

25%;

‐ la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile

2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del

26 aprile 2013 delinea lo schema di opportunità
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per i giovani, promosso dalla suddetta Comunica‐

zione della Commissione COM (2013) 144, isti‐

tuendo una “garanzia” per i giovani che invita gli

Stati Membri a garantire ai giovani con meno di

25 anni un’offerta qualitativamente valida di

lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendi‐

stato o di tirocinio o altra misura di formazione

entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione

o dall’uscita dal sistema di istruzione formale;

‐ la proposta di Accordo di Partenariato, trasmesso

in data 10 dicembre 2013, che individua il Pro‐

gramma Operativo Nazionale per l’attuazione

della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Gio‐

vani” (cui in questo documento ci si riferisce con

l’abbreviazione PON‐YEI) tra i Programmi Opera‐

tivi Nazionali finanziati dal FSE;

‐ la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2328

del 03/12/2013 ‐ Piano “Tutti i giovani sono una

risorsa”. Approvazione di Indirizzi strategici e

obiettivi di sviluppo di Bollenti Spiriti, programma

della Regione Puglia per le Politiche Giovanili 2014

‐ 2015.

TENUTO CONTO CHE

‐ la Commissione europea ha preso atto con nota

n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) del Piano di

attuazione della Garanzia Giovani, inviato alla

Commissione Europea il 23 dicembre 2013;

‐ il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per

i Giovani” definisce le azioni comuni da intrapren‐

dere sul territorio italiano e il PON‐YEI costituisce

l’atto base di programmazione delle risorse pro‐

venienti dalla YEI;

‐ il summenzionato Piano al par. 2.2.1 “Governance

gestionale” indica che l’attuazione della Garanzia

Giovani venga realizzata mediante la definizione

di un unico Programma operativo nazionale (PON

YEI), che preveda le Regioni e le Province Auto‐

nome come organismi intermedi;

‐ l’”Outline for the YGIP ‐ Non‐exhaustive list of

examples of Youth Guarantee policy measures

and reforms that can be supported by the Euro‐

pean Social Fund ESF and the Youth Employment

Initiative (YEI)” comprensivo degli allegati prevede

che la Youth Employment Iniziative finanzi unica‐

mente misure direttamente riconducibili al con‐

trasto alla disoccupazione giovanile e non azioni

di sistema e azioni di assistenza tecnica;

‐ in applicazione dell’art. 15 del Regolamento (UE)

n. 1311/2013, gli Stati membri beneficiari dell’ini‐

ziativa devono impegnare le risorse dell’iniziativa

per i giovani nel primo biennio di programma‐

zione (2014 ‐ 2015) nell’ottica di accelerare l’at‐

tuazione della YEI, in coerenza, tra le altre, con le

disposizioni dell’art. 19 del Regolamento (UE) n.

1304/2013 e dell’art. 29 comma 4 del Regola‐

mento (UE) n. 1303/2013 che consentono l’appro‐

vazione e l’avvio dei programmi operativi dedicati

alla YEI prima della presentazione dell’accordo di

partenariato. Tale interpretazione è confermata

dalla nota ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) della

Commissione che evidenzia l’urgenza di proce‐

dere ad una celere programmazione ed una

pronta esecuzione delle misure finanziate della

YEI;

‐ il Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G./2014

del 04/04/2014, con cui sono state ripartite le

risorse del “Piano di attuazione italiano della

Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Provincia

Autonoma di Trento, attribuisce alla Regione

Puglia risorse complessive pari ad €

120.454.459,00;

‐ al fine di consentire una tempestiva attuazione

del PON ‐ YEI, la Ragioneria Generale dello Stato

anticiperà a valere sul Fondo di Rotazione per l’at‐

tuazione delle politiche comunitarie ex art. 5 della

Legge n. 183/87 risorse pari a € 300.000.000,00;

‐ la Regione Puglia viene individuata con il ruolo di

Organismo Intermedio del PON ‐ YEI ai sensi del

comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n.

1303/2013 e pertanto le sono delegate tutte le

funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato

regolamento.

CONSIDERATO CHE

‐ con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del

20/05/2014 è stato approvato lo schema di con‐

venzione tra il Ministero del Lavoro e delle Poli‐

tiche Sociali ‐ DG Politiche Attive e Passive del

Lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della

Garanzia Giovani in qualità di Organismo Inter‐

medio del PON YEI;

‐ la convenzione è stata sottoscritta dal Dirigente

del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE, confor‐

memente allo schema approvato con la suddetta

Deliberazione di Giunta Regionale, e dal Ministero

del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ DG Politiche
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Attive e Passive del Lavoro in data 09/06/2014 e

trasmessa formalmente dallo stesso in data

10/06/2014;

‐ con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1148

del 4 giugno 2014 è stato approvato il “Piano di

Attuazione Regionale” della Regione Puglia per

l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di

Organismo Intermedio del PON YEI;

‐ che il Piano di Attuazione Regionale della Garanzia

Giovani prevede la realizzazione di diverse tipo‐

logie di percorsi, che si pongono la finalità di favo‐

rire l’inserimento dei giovani nel mercato del

lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie

di strumenti, il cui impiego sinergico intende con‐

correre alla finalità di ridurre il gap tra giovani e

occupazione;

‐ che è necessario porre in essere tutti gli atti

amministrativi conseguenti per dare attuazione

alle misure previste dal Piano Regionale della

Garanzia Giovani, con riferimento alle Misure: 1‐

C “Orientamento specialistico o di secondo

livello”, 2‐A “Formazione mirata all’inserimento

lavorativo”, 3. “Accompagnamento al lavoro”, 5.

“Tirocinio extra‐curriculare, anche in mobilità geo‐

grafica” ed 8. “Mobilità professionale transnazio‐

nale e territoriale”.

Con il presente provvedimento si propone di

demandare al Dirigente del Servizio Autorità di

Gestione P.O. FSE l’adozione e la pubblicazione di

un Avviso o Avvisi multimisura per l’attuazione delle

misure previste dal Piano Regionale della Garanzia

Giovani, anche al fine di garantire il necessario rac‐

cordo con la programmazione FSE 2014‐2020, con

riferimento alle Misure: 1‐C “Orientamento specia‐

listico o di secondo livello”, 2‐A “Formazione mirata

all’inserimento lavorativo”, 3. “Accompagnamento

al lavoro”, 5. “Tirocinio extra‐curriculare, anche in

mobilità geografica” ed 8. “Mobilità professionale

transnazionale e territoriale”.

Si propone, altresì, di demandare ai singoli Servizi

Regionali interessati, Formazione Professionale e

Politiche per il Lavoro, l’adozione, ciascuno per gli

ambiti di specifica competenza, di tutti gli atti

amministrativi, successivi e conseguenti alla pubbli‐

cazione dell’Avviso o degli Avvisi, necessari all’at‐

tuazione del Piano Regionale della Garanzia Giovani.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.

28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del

bilancio regionale.

Gli Assessori Relatori, sulla base delle risultanze

istruttorie, propongono alla Giunta Regionale l’ado‐

zione del seguente atto finale, così come definito

dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.

7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta

degli Assessori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal Dirigente del Servizio Autorità

di Gestione P.O. FSE, che ne attesta la conformità

alla normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui

si intendono integralmente riportate:

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Autorità di

Gestione P.O. FSE l’adozione e la pubblicazione di

un Avviso o Avvisi multimisura per l’attuazione

delle misure previste dal Piano Regionale della

Garanzia Giovani, anche al fine di garantire il

necessario raccordo con la programmazione FSE

2014‐2020, con riferimento alle Misure: 1‐C

“Orientamento specialistico o di secondo livello”,

2‐A “Formazione mirata all’inserimento lavora‐

tivo”, 3. “Accompagnamento al lavoro”, 5. “Tiro‐

cinio extra‐curriculare, anche in mobilità geogra‐

fica” ed 8. “Mobilità professionale transnazionale

e territoriale”;

‐ di demandare ai singoli Servizi Regionali interes‐

sati, Formazione Professionale e Politiche per il

Lavoro, l’adozione, ciascuno per gli ambiti di spe‐
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cifica competenza, di tutti gli atti amministrativi,

successivi e conseguenti alla pubblicazione del‐

l’Avviso o degli Avvisi, necessari all’attuazione del

Piano Regionale della Garanzia Giovani;

‐ di dare atto di quanto indicato nella sezione

“COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende

integralmente riportato;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐

dimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it

e nelle pagine web dedicate degli Assessorati

competenti.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1

agosto 2014, n. 1730

D.G.R. n. 2420 del 16 dicembre 2013 (adempimenti

in attuazione del Decreto Legislativo 13 agosto

2010, n. 155 e ss.mm.ii. per la qualità dell’aria

ambiente): DISPOSIZIONI INTEGRATIVE RELATIVE

ALLA FASE TRANSITORIA.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.

Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐

tata dal funzionario A.P. ing. Francesco Corvace e

confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia ing.

Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue.

Come noto, il 15 settembre 2010 è entrato in

vigore il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155,

recante “Attuazione della direttiva 2008/50/CE rela‐

tiva alla qualità del’aria ambiente e per un’aria più

pulita in Europa” (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

n. 216/2010), che definisce un quadro normativo

unitario in materia di valutazione e gestione della

qualità dell’aria ambiente.

CONSIDERATO CHE:

la DGR n. 2420 del 16/12/2013 “Decreto Legisla‐

tivo 13 agosto 2010, n.155 e ss.mm.ii. “Attuazione

della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità del‐

l’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”

ha approvato il Programma di Valutazione (PdV)

comprensivo di adeguamento della Rete Regionale

della Qualità dell’Aria (RRQA) della Regione Puglia

al D.Lgs. 155/10;

in una condizione di regime la DGR in parola

dispone la piena competenza di ARPA Puglia quale

soggetto gestore della Rete Regionale della Qualità

dell’Aria ai sensi dell’art. 5 comma 7 D.Lgs.

155/2010, ivi compresi tutti gli adempimenti neces‐

sari per garantire che le stazioni previste nel pro‐

gramma di valutazione vengano esercite e manute‐

nute in condizioni idonee (come da art. 5 comma 8

del D.Lgs. 155/2010);

la Rete Regionale di cui trattasi è il risultato del‐

l’adeguamento della precedente rete regionale di

monitoraggio della qualità dell’aria e della conse‐

guente ottimizzazione, sino alla configurazione che

ha ottenuto formale riscontro positivo del MATTM

con nota DVA ‐ 2013 0017086 del 19/07/2013;

la Fase 2 riveniente dalla riferita DGR (come da

allegato Protocollo di intesa Regione Puglia ed ARPA

Puglia) in particolare riguarda l’impegno, da parte

di ARPA Puglia, “a predisporre la documentazione

tecnico‐amministrativa necessaria per l’avvio delle

procedure di gara per l’affidamento del servizio di

manutenzione […], assicurare l’esercizio e la manu‐

tenzione delle stazioni di monitoraggio della RRQA

in condizioni atte ad assicurare le funzioni previste

dal D.Lgs. 155/10 (come da art. 5 comma 8 del

decreto stesso) attraverso procedure di gara (ivi

compresa, nelle more del raggiungimento di una

proprietà unica dell’intera RRQA, la definizione di

eventuali opportuni atti di intesa con gli enti pro‐

prietari delle stazioni stesse) e garantire quanto pre‐

visto all’art. 17 del D.Lgs. 155/2010”;

per l’attuazione della Fase 2 è stata disposta una

previsione di spesa pari a 928.062,28 € annui IVA

inclusa tale da garantire per una durata almeno

triennale, allocata sull’ U.P.B. 9.6.1.”Tutela dell’am‐

biente” Capitolo di spesa n. 611051 “Spese per gli

adempimenti regionali in materia di qualità dell’aria

D.Lgs 155/2010”, con bilancio di previsione per

l’esercizio finanziario 2014, da confermarsi a valle

della comunicazione da parte di Arpa Puglia degli

importi posti a base di bando di gara per l’affida‐

mento di detto servizio.

Il giorno 28 maggio 2014, alle ore 15:00, nel con‐

testo di un incontro richiesto dal Servizio Ecologia

ad ARPA Puglia con nota prot. n. 4469 del
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